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Zunächst einmal danke ich dem Reverend Dr. Peter Klasvogt, Rektor des 

Campo Santo Teutonico;/ lieber Pater Federico Lombardi, Präsident der 

Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger - Benedetto XVI, sowie Seiner 

Eminenz Kardinal Kurt Koch, Präfekt des Dikasteriums zur Förderung der 

Einheit der Christen;/ Reverend Prof.Mariano Fazio Fernández, 

Aushilfsvikar des Opus Dei;/ Reverend Prof. James P. Burns, Präsident der 

Saint Mary's University of Minnesota, und meinen Freunden Dr. Christian 

Schaller, stellvertretender Direktor des Instituts Benedikt XVI. in 

Regensburg;/ und Prof. Pietro Luca Azzaro, Übersetzer des Gesamtwerks 

von Joseph Ratzinger auf Italienisch./ 

È per me un onore immeritato presentare in questa sede e davanti a voi il 

secondo volume di quella che ho definito una biografia critica, in cui sono 

raccolti numerosi documenti e bibliografie, che spero contribuiscano a far 

conoscere meglio il teologo Joseph Ratzinger, dopo Benedetto XVI./ Nel 

primo volume sono stati trattati la sua infanzia, il nazismo e la seconda guerra 

mondiale, la sua formazione, la sua vocazione e i suoi primi passi come 

professore, fino alla sua intensa partecipazione al Concilio Vaticano II./ 

Questo secondo volume prosegue con gli anni di insegnamento nelle 

università di Tubinga e Ratisbona, la sua nomina e il suo ministero come 

arcivescovo di Monaco e Frisinga,/ nonché gli anni romani alla guida 

dell’allora Congregazione per la Dottrina della Fede, fino alla sua elezione 

come sucessore di Pietro, inaspettata per alcuni./ Il terzo volume tratterà, se 

Dio vorrà, gli anni del suo pontificato./ 

Ringrazio quindi alla editrice San Paolo, San Pablo, per questa bellisima 

edizione che ha fatto della biografia./ Lí, come sottolinea il dottor Christian 

Schaller nella prefazione, che colgo l’occasione per ringraziarlo, «quando 

esaminiamo la vita di un intellettuale, sacerdote, arcivescovo e poi papa, non 

possiamo evitare una sintesi della sua vita e della sua opera./ Joseph 
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Ratzinger / Benedetto XVI in particolare è una testimonianza visibile di 

questo intreccio interiore tra vita e opera, tra esistenza e annuncio, tra fede e 

trasmissione della fede»./ Questo è ciò che ho cercato di fare in queste 

pagine, contestualizzando il biografato in una cultura non così nota dal 

lettore meridionale./  

Anche Ángel Rodríguez Luño, che ha collaborato a lungo con il prefetto 

Ratzinger, segnala nelle prime pagine «la capacità di cogliere il nocciólo 

delle questioni./ Anche se non era una cosa abituale, a volte il cardinale 

Ratzinger partecipava alle riunioni della cosiddetta “consulta”./ Si trattava di 

sessioni di lavoro su questioni complesse, in cui i consulenti esprimevano 

pareri non meno complessi, cosicché – dopo due ore e mezza di lavoro – era 

molto facile aver perso il filo conduttore./ Al termine, era in grado di fare 

una sintesi precisa di tutto ciò che era stato detto, individuando i problemi e 

le diverse posizioni che erano state presentate./ È stata anche una piacevole 

sorpresa per me notare la sua capacità di apprezzare la libertà, compresa la 

libertà dei laici in materia politica e sociale./ Era consapevole della 

complessità tecnica di alcune di queste questioni, sulle quali si comportava 

con realismo e prudenza»./  

Spero che queste pagine servano a conoscere meglio la vita, l’opera e il 

pensiero del papa bavarese, in un momento in cui rilevo un crescente 

interesse per la sua figura, specialmente tra i giovani./ Per me è stato un vero 

maestro di teologia e ‒ devo dirlo in vostra presenza ‒ di atteggiamento 

ecumenico, specialmente nei temi in cui affrontava il confronto tra la dottrina 

cattolica e quella luterana./ Ho potuto apprezzare un amore appassionato per 

la verità, insieme a un’apertura al dialogo, una capacità di ascolto e un 

rispetto che ho sempre invidiato./ Questa non è una biografia politica o 

ideologica (Ratzinger mica è un politico, meiner Meinung nach), ma 
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piuttosto un tentativo di ripercorrere la sua vita attraverso le sue idee, i suoi 

libri, le sue preghiere, le sue omelie e le sue meditazioni./  

Penso che Ratzinger possa rimanere un esempio per tutti noi e, in questo 

senso, spero che queste pagine contribuiscano a diffondere questo spirito, 

cosí gradito ai piú giovani./ In questo senso, colgo anche l’occasione per far 

vedere quest’altro libricino con i contributi di diversi autori (tra i quali si 

trovano il cardinale Koch, Tracey Rowland, esegeti ortodossi e protestanti ‒

e anche cattolici ‒, Pierluca Azzaro e tanti altri), pubblicato nella cornice del 

convegno che abbiamo tenuto all’Università di Navarra, per celebrare i 

venticinque anni del dottorato honoris causa del nostro caro Joseph 

Ratzinger / Benedetto XVI./ Questo è stato un primo atto celebrativo di quelli 

che si terranno per il centenario della nascita nel 2027./ Per il momento si 

stanno preparando ben altre nove iniziative, e forse ce ne saranno di più./ 

Avremo senz’altro un bell’anno commemorativo. 

Ringrazio ancora tutti i presenti, e attendo con interesse i vostri commenti e 

suggerimenti, che senz’altro saranno molto utili./ 

Grazie per l’attenzione e per il Vostro ascolto./ 


